ENTI STRUMENTALI

CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE - C.S.I. PIEMONTE

C.so Unione Sovietica 216 - 10134 Torino - tel. 011-3168111 fax 011-3168212

Sito internet:www.csi.it

(Artt. 12, 13 e 20 Statuto dell’Ente
)

Il Consorzio svolge la sua attività principalmente a supporto dello sviluppo organizzativo degli Enti pubblici territoriali e non. In particolare, il Consorzio: progetta, sviluppa e gestisce il sistema informativo regionale e degli Enti consorziati, ed è a tal fine destinatario dei poteri di indirizzo dell’Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione; promuove e realizza forme di collaborazione continuativa tra Enti territoriali ed Atenei nei campi della ricerca e sviluppo di nuove tecnologie informatiche, del loro trasferimento e della formazione rivolta a tali tecnologie.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 2 MEMBRI

ASTROLOGO DONATELLA                                             AUTOCANDIDATO

BRIZIO DI CASTELLAZZO FRANCESCO                      AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 9 del 2-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 180,00 lordi a seduta. Al Presidente indennità annua lorda di € 54.000,00. Al Vicepresidente indennità annua lorda di € 18.000,00.  Ai Consiglieri indennità annua lorda di € 7.200,00

Requisiti: Art. 13 dello Statuto, riportato in nota

COLLEGIO SINDACALE

NOMINA DI 1 SINDACO EFFETTIVO E DI 1 SINDACO SUPPLENTE

MEINERO LILIANA                  (effettivo)                         AUTOCANDIDATO

GAZZANIGA GIANFRANCO   (supplente)                      AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 10 del 2-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 180,00 lordi a seduta.  Al Presidente: indennità annua lorda di € 12.600,00. Ai  Sindaci effettivi: indennità annua lorda di € 8.400,00

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICO E SOCIALI – I.R.E.S.

Via Nizza 18 – 10125 Torino – tel. 011-6666411 – fax 011-6696012

Sito internet:www.ires.piemonte.it

(Artt. 5 e 9 legge regionale n. 43/91
)

L’I.R.E.S.  sviluppa la propria attività di ricerca a supporto dell’azione programmatoria della Regione: in questo quadro ed in funzione della partecipazione degli Enti locali alla formazione dei piani e programmi regionali, può fornire supporti alla programmazione subregionale. L’Istituto sviluppa programmi pluriennali ed annuali di ricerche in collaborazione con la Regione e, per le parti di rispettiva competenza, con gli altri Enti locali piemontesi. L’Istituto può svolgere attività di ricerca su progetti commissionati da Enti pubblici o privati.  

(Art. 5, L.r. n. 7/2001)

In osservanza del principio indicato nel comma 1 e dei disposti di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e successive modificazioni e integrazioni, la Giunta, avvalendosi anche della collaborazione dell’Istituto di Ricerche economico e sociali del Piemonte (IRES), presenta ogni anno al Consiglio, entro il 5 luglio, il documento di programmazione economico-finanziaria che, sulla base di valutazioni sullo stato e sulle tendenze della situazione economica e sociale della Regione, e per il periodo compreso nel bilancio pluriennale, costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale e annuale e per la definizione degli interventi della Regione.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ELEZIONE DI 9 MEMBRI

BUZZIGOLI ANTONIO                                 


 AUTOCANDIDATO

GIORIA MARIA LUIGIA                             


 AUTOCANDIDATO

INI’ CARMELO

                         


 
 AUTOCANDIDATO

MANTELLI BRUNELLO                               


 AUTOCANDIDATO

PICHIERRI ANGELO                                   


 AUTOCANDIDATO

SALERNO GIOVANNI
          
              


 AUTOCANDIDATO

ACCUSANI DI RETORTO E PORTANOVA PAOLO   *                     AUTOCANDIDATO

RAVELLO ROBERTO     *                         


               AUTOCANDIDATO

RAVIDA’ MAURIZIO      *                         


 AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 7 del 1-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 61,97 a seduta per tutti i componenti – Al Presidente indennità annua di € 7.746,85 – Al Vicepresidente  indennità annua di € 4.648,11

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COLLEGIO DEI REVISORI

(Art. 10, legge regionale n. 43/91
)

DESIGNAZIONE DI 3  MEMBRI EFFETTIVI, DI CUI  1 CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, E DI  2 SUPPLENTI

LA DESIGNAZIONE DI UNO DEI REVISORI EFFETTIVI E DI UNO DEI SUPPLENTI SPETTA ALLA MINORANZA

RUFFINO EMANUELE DAVIDE          (presidente)                     AUTOCANDIDATO 

ALLASIA FABRIZIO              (effettivo)       

         AUTOCANDIDATO

MELONE MASSIMO  *          (effettivo)         

         AUTOCANDIDATO

MACIARIELLO LILIANA      (supplente)                       
         AUTOCANDIDATO

MARINO MARIO    *              (supplente)      

         AUTOCANDIDATO

(Nominati con DECRETO n. 8 dell’ 1-12-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: gettone di presenza di € 61,97 a seduta.  Il Presidente del Collegio dei Revisori percepisce € 1.291,14; ciascuno dei 2 membri effettivi riceve € 774,69 annui  

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

� Art. 12 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da 9 membri, di cui:


2 membri, nominati dalla Regione Piemonte;


………………(omissis).


Il Consiglio di Amministrazione dura in carica fino allo scioglimento del Consiglio Regionale.


Finchè non sia nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione, sono integralmente prorogati i poteri del precedente.


Il nuovo Consiglio di Amministrazione si intende costituito quando siano intervenute le nomine da parte degli Enti consorziati promotori.


……………..(omissis)


Art. 13 


(Incompatibilità, decadenza e dimissioni dei Consiglieri di Amministrazione)


Non può ricoprire la carica di Consigliere di Amministrazione:


colui che rappresenta in Assemblea i singoli Enti consorziati;


colui che, in qualità di libero professionista, di dipendente o di amministratore di impresa  o società, ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, forniture o appalti per il Consorzio o, comunque, presta la propria attività per il Consorzio;


colui che si trova in dimostrato conflitto di interesse con il Consorzio a causa dell’attività che, come libero professionista, dipendente o amministratore di società o impresa, svolge nei settori in cui opera il Consorzio.


I singoli Enti consorziati applicano ai Consiglieri di propria nomina od elezione le norme dei rispettivi ordinamenti in materia di incompatibilità.


I Consiglieri di Amministrazione dimissionari o che cessino, comunque, dalla carica sono sostituiti con le modalità e le procedure di cui agli artt. 10 e 12.


I Consiglieri che subentrano durano in carica per il residuo periodo del mandato.


Art. 20 


(Costituzione del Collegio Sindacale)


Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da due supplenti, così nominati:


un membro effettivo ed un supplente dalla Regione Piemonte;


un membro effettivo ed un supplente, di concerto, dall’Università degli Studi di Torino e dal Politecnico di Torino;


un membro effettivo dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. c).


Almeno un Sindaco effettivo ed uno supplente devono essere iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.


Il Presidente del Collegio è nominato dall’Assemblea tra i membri effettivi iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.


Il Collegio dura in carica quanto il Consiglio di Amministrazione: i relativi poteri sono prorogati fino alla nomina del nuovo Collegio. 
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� Art. 5.


1. Il Consiglio di amministrazione e' composto da nove membri, eletti dal Consiglio Regionale a scrutinio segreto, con voto limitato a due terzi. �2. I Consiglieri cosi' eletti sono nominati con decreto del Presidente della Giunta Regionale. �3. I Consiglieri non sono rieleggibili piu' di due volte consecutive. �4. Il Consiglio dura in carica cinque anni e, comunque, scade contemporaneamente al Consiglio Regionale. Fino all'insediamento del nuovo Consiglio di amministrazione sono prorogati i poteri del Consiglio scaduto. �5. I singoli Consiglieri, eletti nel corso del mandato in sostituzione di membri del Consiglio revocati, decaduti o dimissionari, durano in carica fino alla scadenza del mandato stesso. 


Art. 9.


1. Il Presidente ed il Vicepresidente dell'Istituto sono nominati, in seno al Consiglio di amministrazione, dal Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione della Giunta stessa, sentito il parere della Commissione consultiva per le nomine prevista dall'art. 24 dello Statuto della Regione. �2. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Istituto, convoca e presiede il Consiglio di amministrazione e ne attua le determinazioni. �3. Il Presidente provvede all'ordinaria amministrazione e, in casi di particolare urgenza, puo' compiere atti di straordinaria amministrazione, salvo la ratifica del Consiglio, che e' a tal fine convocato, a pena di decadenza degli atti stessi, entro otto giorni. �4. Il Vicepresidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce, a tutti gli effetti, in caso di assenza od impedimento. 
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� Art. 10


1. Il Collegio dei Revisori dei conti e' composto da tre membri effettivi, di cui uno con funzioni di Presidente, e da due supplenti. �Il Presidente ed i Revisori sono nominati con decreto del Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione del Consiglio Regionale. �2. Per il Presidente e' richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Revisori Ufficiali dei Conti. �3. La designazione di uno dei Revisori effettivi e di uno dei supplenti spetta alla minoranza. �4. Il Collegio dei Revisori dura in carica cinque anni e decade, comunque, al termine della legislatura regionale. Fino all'insediamento del nuovo Collegio sono prorogati i poteri del Collegio decaduto. �5. Il Collegio e' convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza od impedimento, dal membro effettivo più anziano. 
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